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MEDIALOGANDO

La Freccia si è rinnovata. Cam-

bia veste grafica, la carta 

torna a essere bianca e pa-

tinata, ma sempre ecologica, com’è 

nella natura di FS Italiane, le cui 

strategie industriali non prescindo-

no mai da valori quali la sostenibilità 

e l’attenzione alle persone. Nuove 

firme arricchiscono questo numero 

che vi farà viaggiare tra arte e cul-

tura, paesaggi incantati e fragranze 

pasquali. Il viaggio inizia da Milano, 

dall’ufficio di Maurizio Belpietro, di-

rettore del quotidiano La Verità e, da 

pochi mesi, anche di Panorama. Pas-

sione, curiosità e un approccio sem-

pre originale, che sfruculia dietro la 

patina dei déjà-vu senza concessio-

ni ai conformismi del politicamente 

corretto. L’entusiasmo di Belpietro 

ci inonda contagioso, e prodigioso, 

soprattutto per uno che vive di gior-

nalismo da 44 anni. Insomma, niente 

di più lontano da quella vulgata im-

magine televisiva che lo vuole spes-

so irritante e tacciato di supponenza. 

Una maschera su cui ha giocato fin 

dalle prime apparizioni sul picco-

lo schermo, arrivando ad adottare 

come titolo della trasmissione, da 

lui condotta dal 2004 al 2008 sulle 

reti Mediaset, il commento di due si-

gnore milanesi incrociate per strada: 

«L’hai visto? Quello è il giornalista 

antipatico che è sempre in tv». 

Poco più di due anni fa hai fondato 

un nuovo giornale. Di questi tempi 

cos’è: un atto di coraggio, di fede o 

di follia? 

È innanzitutto un atto di straordinaria 

passione per questo mestiere. Unita 

a un pizzico di follia, perché quan-

do ho fondato La Verità non mi sono 

forse neanche reso conto di quanto 

sarebbe stata complessa l’impresa. 

LA VERITÀ:
UN OBIETTIVO
E UNA PROMESSA

IL GIORNALISMO 
SECONDO IL 
DIRETTORE MAURIZIO 
BELPIETRO. CURIOSITÀ, 
ORIGINALITÀ, 
APPROFONDIMENTO
di Marco Mancini   marmanug

Il direttore del quotidiano La Verità e del settimanale Panorama, Maurizio Belpietro
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Però follia e passione alla fine si sono tradotte in un risul-

tato di successo.

Sarà stato complesso soprattutto trovare finanziatori 

disposti a darti fiducia.

Tutti mi dicevano: «Sì, ti aiutiamo, ma se lo fai online». 

Ricordo banchieri e imprenditori che cercavano di con-

vincermi che il futuro fosse il web. E io: «No, online non 

funziona, non si paga. Voglio la carta perché c’è, e sta 

ancora in piedi». 

Decisamente controcorrente.

Sì, ma abbiamo dimostrato che è così: la carta funziona, 

l’online zoppica. Tutti i giornali online che non hanno una 

versione cartacea sono in perdita. Noi invece abbiamo 

raggiunto tutti i nostri obiettivi. 

Ossia?

Io dicevo: «Venderemo tra le 20 e le 30mila copie», ma 

persino lo stampatore era scettico: «Se sarai bravo ne 

venderai 10mila». Invece eccoci qua, in un mercato satu-

ro d’informazione, dove si dice che i giornali sono morti, 

vendiamo le copie che avevo immaginato, con un trend 

di crescita del 13%, in assoluta controtendenza. 

E qual è il segreto?

Facciamo un giornale diverso dagli altri, noiosi e pensati 

come fossimo ancora nel ’900, ossia prescindendo dal 

fatto che esistono la televisione, la radio, Internet e gli 

smartphone. Raccontano quello che il lettore già sa, ma-

gari da ore. Quasi dovessero loro certificare le notizie. Ma 

non è più così: si deve andare a caccia di notizie nuove, 

raccontare storie diverse, avere il coraggio di fare inchie-

ste e avere opinioni controcorrente e originali. 

Originale è anche il nome della testata, sembra quasi 

una provocazione.

È stata una felice intuizione di un bravo collega, Stefano 

Lorenzetto. Io avevo qualche dubbio perché mi ricordava 

La Pravda (in italiano verità, ndr), ma alla fine l’ho ascol-

tato e ho fatto bene. È un nome chiaro, netto e deciso, e 

soprattutto, a differenza di altri, descrive un programma 

e contiene già una promessa: non siamo condizionabili. 

Non difendiamo gli interessi di un editore imprenditore. 

Non adeguiamo l’informazione a chi è al potere. 

Che poi sono alcune delle accuse lanciate di recente, 

con pesanti invettive, contro il mondo dell’informazio-

ne. Certo, la vostra struttura societaria vi aiuta.

All’inizio ho cercato di radunare un gruppo di amici im-

prenditori che ci sostenessero con tante piccole parte-

cipazioni, senza che nessuno avesse il controllo della te-

stata, alla fine mi sono ritrovato ad essere io l’azionista di 

maggioranza e forse è stata la soluzione migliore. Perché 

mi ha consentito di garantire alla redazione tutta l’indi-

pendenza necessaria.

E, non contento, pochi mesi fa ti sei lanciato in una nuo-

va avventura con Panorama…

Sai qual è la cosa più bella? Ricevere le lettere di tan-

ti abbonati che erano sul punto di disdettare l’abbona-

mento e hanno cambiato idea. E anche in edicola stiamo 

crescendo dal 20% fino al 30% ogni numero. Io Panorama 

l’avevo diretto dieci anni fa, quando i settimanali erano 

ancora importanti e raccoglievano tanta pubblicità. Ora 
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BABYTRANSGENERATION
In Italia sono centinaia e vogliono cambiare sesso.

Ragazzine e ragazzini che con le famiglie affrontano questa transizione
dolorosa, a volte senza conoscere le conseguenze 

di una scelta irreversibile. Panorama racconta le loro storie. 

LILLI GRUBER Nostra signora del dibattito bon ton
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è cambiato tutto, ma ho deciso di scommetterci di nuovo.

Un settimanale è una sfida anche più complessa del 

quotidiano.

Sì, ma alla fine, poi, il nostro mestiere è sempre quello: 

suscitare interesse nel lettore. Se con un quotidiano stai 

più sulla notizia, con un settimanale devi concentrarti 

sulle inchieste, sui servizi, sugli approfondimenti, tirando 

fuori argomenti di cui non si parla, variando l’offerta in 

modo che attiri e incuriosisca. Dobbiamo essere innova-

tivi e mai scontati. 

Mentre i giornali, hai detto, sono rimasti al ’900.

Anche la loro struttura è antiquata. Quando nacque La 

Verità, una delle mie prime decisioni fu abolire le sezioni: 

politica, cronaca, esteri, per non rinchiudere l’informazio-

ne dentro gabbie precostituite, che devi riempire anche 

quando non c’è notizia. Poi c’è una questione di sosteni-

bilità. Perché assumere decine di persone per scrivere di 

sport che interessa due giorni o uno alla settimana? Ed è 

così per ogni argomento. Ci sono giornali che hanno oltre 

100 redattori, noi sì e no dieci. 

Torniamo lì, essere direttore e, al contempo, editore ha 

creato un circolo virtuoso.

Quando ho deciso di fondare La Verità sapevo che i gior-

nali sono aziende come tutte le altre. Hanno dei clienti, 

dei costi fissi e devono avere un equilibrio di bilancio. Se 

non ce l’hai, puoi essere il giornale più bello del mondo, 

prima o poi chiudi. 

L’alternativa è attuare dolorose ristrutturazioni.

Sì, sono finiti i tempi in cui la pubblicità pagava qualsia-

si cosa. Oggi la realtà è un’altra, e l’editoria, soprattutto 

italiana, ha costi fuori controllo. Occorre che i giornalisti 

accettino di essere pagati normalmente, abbandonino 

la mentalità conservatrice che anni fa li portò addirittura 

a condurre vertenze contro l’introduzione dei computer. 

Copertina del 19 dicembre 2018
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MEDIALOGANDO

Ecco, noi ci defi niamo professionisti indipendenti ma in 

realtà non lo siamo, pretendiamo un contratto e tutele 

di cui sono privi avvocati, architetti, liberi professionisti. 

Occorre più intraprendenza?

Ogni tanto viene da me qualche giovane che vuole av-

viarsi al giornalismo. Gli spiego che il nostro mondo è 

cambiato, lo invito a leggere, tenersi informato, cercare 

un argomento da approfondire, muoversi e scrivere un 

bel servizio. Se si presenta a un direttore con un servi-

zio ben fatto, che i suoi giornalisti non hanno, lui glielo 

pubblica. E se prosegue così, può diventare presto un 

collaboratore. Nessuno è tornato. Eppure il futuro del 

giornalismo è questo: redazioni composte da un piccolo 

nucleo e bravi professionisti esterni pronti a scommette-

re sul loro futuro.

Un futuro con meno certezze, ma ricco di stimoli.

Sì, perché questo mestiere ti off re un arricchimento con-

tinuo, trasversale, ma è fatto di curiosità e non del tes-

serino che si porta in tasca o della scrivania conquistata. 

Dobbiamo fare domande, capire, essere vivaci e pronti a 

cambiare. Rappresentiamo la società e la società cambia 

continuamente

Testimoniando questa evoluzione…

Ti racconto un piccolo episodio. Una sera telefono a un 

ristoratore per prenotare una cena e iniziamo a conver-

sare. Mi dice che il delivery è diventato un fenomeno con 

un giro d’aff ari imponente e in continua crescita. Mi rac-

conta addirittura che negli Stati Uniti ormai si progetta-

no appartamenti senza cucina. Lui parlava e io prendevo 

appunti per quello che sarebbe diventato un servizio su 

Panorama.

Insomma, approfondire, capire, spiegare…

E ti posso assicurare che c’è sempre terreno da disso-

dare. Prendi il tema della legittima difesa. Sembrava si 

fosse detto tutto. Con Panorama siamo andati a vedere 

cosa accade a chi, reagendo a un’aggressione, uccide o 

ferisce un rapinatore. Poniamo sia processato e prosciol-

to. Tutto bene, la giustizia ha fatto il suo corso. Ma quanto 

è costata l’intera vicenda a chi, alla fi ne, viene riconosciu-

to innocente e vittima? Mesi e anni di affl  izioni giudiziarie 

e decine di migliaia di euro di spese legali che nessuno 

gli rimborserà.

Tornando a La Verità, all’inizio avete rinunciato a una 

versione digitale. Perché?

Sì, solo dopo un anno e mezzo abbiamo creato la versio-

ne online, costruendola con un concetto diverso: noi non 

ti regaliamo la nostra informazione, che invece è a paga-

mento e profi lata sui nostri lettori, una community che ci 

ha scelto come punto credibile di riferimento. Abbiamo 

rifi utato quel modello di business che punta a off rire l’in-

formazione gratis pensando che la pubblicità possa ripa-

garla. Non funziona.

Anche perché sul web l’informazione, più o meno buo-

na, la trovi ovunque, e gratis.

Addirittura puoi essere informato senza visitare un sito 

ma attingendo solo da Twitter. Sui social io seguo i profi li 

dei giornalisti più accreditati e infl uenti, e lì in poco tem-

po ho già tutto, in diretta, senza neanche più le agenzie.

Fingiamo tu sia un medico e l’Italia la tua paziente. È 

malata? Qual è la tua diagnosi?

Il Paese non sta bene, ha la febbre ed è appesantito da 

sovrastrutture che gli impediscono di sfruttare le sue 

straordinarie capacità. Abbiamo imprenditori, come i vi-

ticoltori, la cui attività è sottoposta al controllo di 36 enti 

diversi, altri che vedono bloccati i lavori per lunghi accer-

tamenti di un fi sco che altrove, come in Gran Bretagna, 

concorda l’appuntamento per i suoi rilievi, in due giorni fa 

tutto, e poi, addirittura, chiede un giudizio sul lavoro svol-

to. Abbiamo complicato la vita delle aziende, che sono il 

cuore dell’economia del Paese. Se non hai un cuore che 

pompa sangue in tutto il corpo non vai da nessuna parte.

Quindi, la terapia?

Bisognerebbe prendere la nostra legislazione, buttarla 

via, e sceglierne una qualsiasi: francese, tedesca, ingle-

se. Una legislazione semplice e pragmatica. Perché qui 

servono centinaia di pagine per guidarti nella dichiara-

zione dei redditi, e in Svizzera ne bastano dieci? Perché 

dopo aver approvato una legge da noi occorre un decre-

to attuativo e poi, ancora, una direttiva che ne interpreti 

i contenuti? 

Patologie croniche…

Sì, la situazione si trascina da decenni, aggravata da una 

classe politica che non è stata mai capace di prendere 

decisioni adeguate, preferendo rinviare, con ricadute ne-

gative sulle infrastrutture e sull’economia. Attribuire oggi 

responsabilità a questo Governo, come qualcuno fa, è 

fi ngere scarsa memoria. 
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IN ARRIVO LA TASSA PIÙ FOLLE:
SUI SACCHETTI DELLA FRUTTA!

Questo gesto al supermercato
costerà ogni volta 6 centesimi

ANTONIO GRIZZUTI a pagina 17

n Faccio il mestiere
di giornalista da ol-
tre 40 anni e posso
dire di averne viste
di tutti i colori, com-
preso un ministro

come Antonio Di Pietro che per
un giorno si autosospese per an-
dare in piazza a protestare contro
un altro ministro. Ma stiamo par-
lando di Di Pietro, uno che - per
usare le parole che piacciono a lui
- non c’azzecca un accidente con

la politica.
Fatto salvo dunque il Tonino

nazionale, un ministro che fa lo
sciopero della fame contro la sua
maggioranza e quindi, indiretta-
mente, anche contro il governo di
cui fa parte, non lo avevo ancora
visto. L’autore della singolare
protesta è Graziano Delrio, re-
sponsabile del dicastero dei Lavo-
ri pubblici e dei trasporti, un cat-
tolico di sinistra che (...)

segue a pagina 9

BATTAGLIA PRO IUS SOLI

CON IL DIGIUNO
DELRIO

RIVELA I SUOI
APPETITI

di MAURIZIO BELPIETRO

di GIACOMO AMADORI

n Nuvole nere si addensa-
no sulle aziende dei Renzi.
Dopo aver festeggiato un
fatturato di circa 10 milio-
ni di euro con Eventi 6 e la
coop Marmodiv, il braccio
operativo della stessa E-
venti, ieri le due società
sono state visitate dalla

Guardia di finanza nel-
l’ambito di un’i ndag ine
della Procura di Firenze.
Le Fiamme gialle si sono
fatte trovare davanti alle
due aziende all’ora di a-
pertura (intorno alle 7 del
mattino) e se ne sono an-
date verso le 16.

Sono stati impegnati
una decina di finanzieri in

borghese e anche le auto
erano senza insegne. Ieri
mattina una Alfa argenta-
ta era parcheggiata davan-
ti alla Eventi 6 a Rignano
su l l ’Arno senza dare nel-
l’occhio. I militari hanno
portato via numerosi sca-
toloni con all’interno i do-
cumenti delle due ammi-
nistrazioni e hanno anche

eseguito una copia dei dati
presenti nei server dei
computer aziendali.

Gli investigatori hanno
guardato in tutti i casset-
ti, dentro ai mezzi (furgo-
ni e auto) e persino nei
frigoriferi. L’attività è col-
legata alle indagini sul fal-
limento (...)

segue a pagina 2

I profughi assunti come bidelli
al posto dei disoccupati italiani
Verranno scavalcati 20.000 precari in attesa da anni. Sindacati in rivolta

COMMISSIONE ZOPPA

ALFREDO ARDUINO a pagina 5

Solo Casini potrà
fare domande

sui crac in banca

PARLA L’E C O N O M I STA

STEFANO GRAZIOSI a pagina 12

Laffer: «Per l’Italia
uscire dall’Ue

è la cosa migliore»

FRANCESCO STRONCA LA TEORIA DEL NEUTRO, COME IL PREMIATO ISHIGURO

Dal Papa e dal Nobel due colpi contro il gender

VICINI Silvio Berlusconi e Paolo Gentiloni

Pm e governo costringono
alla ritirata Vivendi
È nato il patto Gentiloni-Cav
di CLAUDIO ANTONELLI

n La Guardia di finanza «visita» la sede parigina di
Vivendi mentre l’ad del gruppo francese fa sapere di
voler venire a patti con il governo italiano sulle parti-
te Tim e Mediaset. Si va così verso un «patto» Genti-
loni Berlusconi, che piace alla finanza tricolore.

a pagina 16

SEQUESTRATI DOCUMENTI E DATI DEI COMPUTER

PERQUISITE LE AZIENDE DEI RENZI
Guardia di finanza per nove ore alla holding di famiglia Eventi 6 e alla collegata Marmodiv
L’indagine riguarda il fallimento di una coop costituita da amici del padre dell’ex premier

di ALFONSO PISCITELLI

n Il ministero dell’Is tr u z io -
ne guidato da Valeria Fedeli
ha aperto le graduatorie di
terza fascia per il personale
Ata, ovvero bidelli e persona-
le tecnico e amministrativo,
anche a profughi ed extraco-
munitari. Tutto per rispetta-
re una direttiva di Bruxelles.
Così verranno scavalcati i
20.000 precari italiani, molti
laureati, che da lustri aspet-
tano un lavoro sicuro. Il sin-
dacato denuncia: «È ingiu-
sto, anche perché la scuola è
già sotto stress visto che i
pensionamenti negli ultimi
anni sono stati più delle nuo-
ve assunzioni».

a pagina 8

di FRANCESCO BORGONOVO

n Papa France-
sco attacca «l’u-
topia del neu-
tro», cioè l’id ea
di cancellare le
differenze fra

maschi e femmine per creare
individui intercambiabili e
sempre disponibili. Simili a
quelli descritti nei romanzi di
Kazuo Ishiguro, vincitore del
premio Nobel per la letteratu-
ra e grande indagatore del no-
stro rapporto con la tecnica.

alle pagine 18 e 19
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